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NERIO BONVICINI*

Il trapianto della memoria
Una questione molto dibattuta

Secon do una leggen d a , 2500 anni fa in Cina due uomini andarono da un
m ed i co famoso per gravi probl emi di salute . Q u e s ti , un certo Bian Que,
disse loro che per guari re dovevano scambi a rsi il cuore . Essi accet t a rono e

l ’ i n terven to ch i ru r gi co ebbe bu on esito. I due uom i n i , ri acquistata la salute , tor-
n a rono a casa. Qui iniziarono i guai. Ciascuno dei du e , a n z i ché ra ggiu n gere la
propria abi t a z i on e , andò in qu ella dell ’ a l tro dove la moglie non ri con obbe qu el-

l ’ u omo come mari to. Al con tra ri o, en tra m bi gli uom i-
ni erano convi n ti di essere nella propria casa e con la
propria mogl i e .

Sebbene il tra p i a n to card i aco 2500 anni fa non fo s s e
po s s i bi l e , tut t avia questa storia app a re incred i bi l m en te
simile a certe situ a z i oni che si dice av ven gano ai gi orn i
n o s tri presso pers one che hanno su bi to un tra p i a n to
d ’ or ga n o.

La medicina ha fatto grandi progressi nell ’ u l ti m o
m e z zo secolo e tanti sogni che sem bravano irre a l i z z a bi-
li in passato si sono tra s form a ti in re a l t à . Fra i più
i m port a n ti vi è il tra p i a n to di or ga n i .

L’ a r gom en to che qui tra t teremo non ri g u a rda il tra-
p i a n to di or gani in sé, ma si focalizza su qu ei casi par-
ti co l a ri in cui pare che con l’or gano si tra s ferisca al ri ce-

ven te anche una m em o ria cell u l a re. Si inten de per m em o ria cell u l a re qu el con-
cet to spec u l a tivo secon do il quale le cellule del corpo umano con ten gono indizi
della nostra pers on a l i t à , dei nostri gusti , della nostra stori a . Dopo aver ri cevuto
un or ga n o, alcuni tra p i a n t a ti notano cambi a m en ti nel cara t tere e nei gusti . A
vo l te hanno ri cordi di av ven i m en ti non vi s suti , s ognano i loro don a tori e hanno
e s peri en ze inqu i et a n ti , che hanno fatto nascere va rie teorie in meri to. G a ra n ti re
la vita a un essere umano sosti tu en do un or gano com promesso con un altro pre-
l eva to a un don a tore ra ppre s enta cert a m en te uno degli aspet ti più affascinanti
della scienza med i c a , sia come con quista di un obi et tivo tera peuti co, sia per le
sue ri perc u s s i oni nella con o s cenza del nostro universo bi o l ogi co. In qu e s ti ulti-
mi anni sono stati com p iuti tra p i a n ti di moltissimi or ga n i , e grazie alle tec n i ch e
ch i ru r gi che sem pre più perfe z i on a te e all ’ i n trodu z i one di nu ovi farm aci per
i m ped i re il ri get to, ormai è pra ti c a m en te po s s i bile tra p i a n t a re quasi tut ti gl i
or ga n i .

L’ i dea di m em o ria cell u l a re – a dimostra z i one di come la fantasia anticipi la
realtà – è stata usata in diversi film fin dall’inizio del secolo scors o. Famoso il film
Les mains d’Orlac del 1920: la storia narra di un pianista a cui, aven do perso le
mani in un inciden te , ven gono tra p i a n t a te le mani di un assassino. A seg u i to di
ciò nel pianista si svi lu ppa l’isti n to di ucc i dere .

Co n rad Veidt nei pa n n i
del pianista Paul Orlac nel
film Les Mains d’Orlac di
Robert Wiene
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Ci siamo qui limitati a raccogl i ere alcuni fatti ,
alcune te s ti m on i a n ze , n on ché tesi pro e con tro l’e-
s i s tenza di una m em o ria cell u l a re .

Mo l to cl a m ore ha su s c i t a to la pubbl i c a z i one di
un libro, n ell’anno 1997, n egli Stati Un i ti
d ’ Am erica e si può sen z ’ a l tro afferm a re che gra n
p a rte delle indagini in meri to al caso in ogget to
siano parti te proprio a seg u i to della sua pubbl i c a-
z i on e . Il vo lu m e , A Ch a n ge of He a rt, è stato scri t to,
in co ll a bora z i one con un altro
a utore , W. J. Nova k , da Cl a i re
Sylvi a.

Il libro, a dimostra z i one dell ’ i n-
teresse su s c i t a to, è stato pubbl i c a to
in va rie lingue (ne esiste anch e
u n’ ed i z i one italiana per i tipi di
Mon d adori , dal ti to l o : Con il cuore
di un altro) e a seg u i to del su cce s s o
ne è stato tra t to anche un film per
la tel evi s i on e , n el 2002, dal ti to l o
He a rt of a Stra n ger, che aveva
quale interprete principale Ja n e
Seym o u r.

L’ a utri ce , Cl a i re Sylvi a ( fo to a
de s tra ) , a lla quale nove anni pri m a
erano stati tra p i a n t a ti cuore e po l-
m on i , n el libro racconta la stori a
clinica dal mom en to in cui la su a
vita è stata segnata dal minaccioso aggrava rsi di
una card i op a ti a , al tra p i a n to, al peri odo della con-
va l e s cenza e della ri con quista di un’ e s i s tenza nor-
m a l e . Ciò che ha scosso l’op i n i one pubblica son o
s t a te le afferm a z i oni dell ’ a utri ce che asserivano un
c a m bi a m en to di perso n a l i t à su cce s s ivo all ’ i n terven-
to, a suo giudizio lega to non tanto all ’ opera z i on e
ch i ru r gica e alle terapie seg u i te qu a n to agli spec i f i-
ci or gani ri cevuti :

“ Im m ed i a t a m en te dopo il tra p i a n to aveva
i n f a t ti com i n c i a to a manife s t a re atti tudini e gusti
d i f feren ti dai su oi abi tu a l i , aveva av verti to stra n e
a t tra z i oni o rep u l s i oni verso cose cui in preceden-
za non aveva ded i c a to la minima atten z i on e , e
aveva preso a com port a rsi in una maniera che le
a pp a riva fra n c a m en te estra n e a . E s s en do ball erina e
coreogra f a , f i n ché era stata in salute aveva po s to
molta cura alla sua alimen t a z i on e , b ad a n do a sce-
gl i ere cibi leggeri e di qu a l i t à , a non mangi a re trop-
po spesso e a non esagera re nelle qu a n ti t à . Us cen do
d a ll ’ o s ped a l e , i nvece , aveva sen ti to «l’irre s i s ti bi l e
u r genza» di andare a farsi una scorp acciata di po ll o
f ri t to alla Ken tu ky, a l i m en to che in precedenza non
aveva mai nepp u re assaggi a to, in un ri s tora n te

a pp a rten en te a una catena specializzata in qu e s to
ti po di cucina. Ol tre a ciò av vertiva anche il forte
de s i derio di bere bi rra . Ma non solo: n ei gi orn i
i m m ed i a t a m en te su cce s s ivi aveva scoperto di
s en ti rsi affascinata quasi soltanto dai co l ori
« f reddi» e aveva per qu e s to smesso di indo s s a re
gli abi ti a ti n te vi s to s e , rosso e ara n c i o, che pri m a
ra ppre s en t avano quasi il suo unico ve s ti a ri o.
Aveva inoltre com i n c i a to a com port a rsi con

u n’ i m petuosità e un’ a ggre s s ivi t à
che in realtà le erano estra n ee .

In c u riosita dai cambi a m en ti
che vedeva sor gere , la don n a
aveva con do t to qu a l che ri cerca ed
era venuta a sapere che molti dei
nu ovi tra t ti della sua pers on a l i t à
erano stati tipici del «don a tore »
cui erano app a rtenuti gli or ga n i , i l
c u ore e i po l m oni che le era n o
s t a ti impiantati (negli Stati Un i ti
n on ci sono imped i m en ti legali a
che il ri ceven te di un tra p i a n to
e/o i su oi familiari ven gano a
con o s cenza dell ’ i den tità del
don a tore ) . Di modi bru s chi e
d a lla vita non esattamen te tra n-
qu i lla e onesta – era ri m a s to vi t ti-
ma di una morte vi o l en t a , s em bra

un inciden te con la moto – l’uomo aveva avuto
com port a m en ti e pred i l e z i oni simili a qu elli sco-
perti in sé da Cl a i re Sylvi a , come avevano con fer-
m a to senza esitazioni alcuni che lo aveva n o
con o s c iuto. Pa rti co l a re di non poco con to era
che in una tasca dell ’ a bi to indo s s a to da qu ell ’ u o-
mo al mom en to del decesso pare ci fosse un pac-
ch et to con alcune por z i oni di po llo fri t to acqu i-
s t a te in uno dei ri s tora n ti della stessa catena ove
la donna aveva sen ti to l’impulso di ferm a rsi non
a ppena uscita dall ’ o s ped a l e , prima ancora di
ri en tra re a casa” 1.

Il cl a m ore su s c i t a to dalla storia di Cl a i re
Sylvia fece sì che alcuni ri cerc a tori si met te s s ero a
s tu d i a re altri casi di pers one tra p i a n t a te con l’in-
ten to di veri f i c a re le som i gl i a n ze tra nu ovi com-
port a m en ti sorti dopo l’interven to ch i ru r gi co e
gli atteggi a m en ti tipici dei ri s pet tivi don a tori
d ’ or ga n o. L’ i po tesi alla base di questa indagi n e
era che i te s suti ogget to del tra p i a n to con ten e s s e-
ro, prob a bi l m en te a livello cellu l a re , una sorta di
m em o ria in grado di passare da un indivi du o
a ll ’ a l tro assieme alla strut tu ra or ganica e di
i n s t a ll a rsi nella men te del ri ceven te .
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Uno dei ri cerc a tori che in qu e s to
c a m po ha avuto ri s onanza notevole è cer-
t a m en te il dr. Paul Pe a rs a ll .

Paul Pea rs a ll ( fo to a de s tra ) , do t tora to
ad Ha rva rd e nella scuola di med i c i n a
Al bert Ei n s tei n , p s i con eu roi m mu n o l ogo,
cioè psico l ogo che studia la rel a z i one esi-
s ten te tra il cervell o, il sistema immu n i t a-
rio e le nostre esperi en ze di vi t a , a utore di
ben 18 libri , ora tore ri ch i e s to in ogn i
p a rte del mon do e che ha ri cevuto nu m e-
rosi ri con o s c i m en ti per la sua ri cerc a
i n n ova tiva sui de s ti n a t a ri del tra p i a n to di
c u ore che ri cevono i ri cordi del loro
don a tore , si è pers on a l m en te rec a to in
va ri ospedali degli Stati Un i ti a ri n tracc i a-
re decine e decine di pazien ti cui erano stati tra-
p i a n t a ti , s opra t tut to, c u ore e po l m on i , ri s con-
tra n do così che in alcuni casi è dav vero po s s i bi l e
trova re delle som i gl i a n ze tra parti co l a ri cara t teri-
s ti che dei don a tori e atteggi a m en ti manife s t a ti
dai ri ceven ti dopo l’opera z i on e , che avevano in
precedenza tut t’ a l tre propen s i on i . Pe a rs a ll ha
l i m i t a to le sue dom a n de ad alcuni aspet ti parti co-
l a ri sui quali fosse po s s i bile ef fet tu a re dei ri s con-
tri ogget tivi : g u s ti , a bi tu d i n i a l i m en t a ri , f a t to ri
em otivi , ten d en ze se s su a l i.Nel caso, ad esem p i o, d i
una donna di 29 anni che aveva ri cevuto un
c u ore nu ovo, Pe a rs a ll ha racco l to questa dich i a ra-
z i on e :

“Q u a n do ho avuto il mio nu ovo cuore , m i
s ono su ccesse due co s e . Da principio ogni notte , e
adesso di tanto in tanto, s en to su di me l’inciden-
te avuto dal mio don a tore . Posso sen ti re l’impat-
to sul pet to, mi sch i acc i a , ma il mio med i co ha
det to che non o s t a n te questa sen s a z i one va tut to
ben e . In secon do lu ogo, ora odio mangi a re carn e ;
n on ri e s co nem m eno a sopport a rl a . Epp u re
prima ero un’ a f fe z i onata cl i en te dei Mc Don a l d ’s .
Adesso non ri e s co proprio a mandarla gi ù .
Perfino qu a n do ne sen to l’odore , il mio cuore
comincia a battere vi o l en tem en te . Ma non c’è da
preocc u p a rs i : il med i co mi ha det to che qu e s to è
dovuto ai farm ac i . Poi c’è un’ a l tra cosa che a lu i
n on ho po tuto dire , a n che se mi preocc u p a
m o l to : s ono fidanzata e devo spo s a rm i . È un
bravo ra ga z zo e ci amiamo. Ma il sesso mi spa-
ven t a . Il probl ema è che io sono gay, o almen o :
pen s avo di esserl o. Dopo il tra p i a n to. . . be’, n on lo
so più; n on ci penso più. È come se fossi una gay
d a lle idee con f u s e . Le donne ancora mi atti ra n o,
n on c’è du bbi o, ma a farmi gi ra re dav vero la te s t a

è il mio ra ga z zo. Le donne non
p i ù . Non ho più alcun de s i deri o
di stare con una di loro. In def i-
n i tiva , è come se avessi su bi to un
tra p i a n to di sesso”2.

La don a tri ce del cuore
i m p i a n t a to in questa donna era
una gi ovane di 19 anni morta in
un inciden te d’auto. Di lei , su a
m ad re ha det to a Pe a rs a ll :

“ E ra una ra gazza adora bi l e .
Aveva aperto un suo ri s tora n ti-
no di cucina veget a riana e natu-
ra l e , e si arra bbi ava sem pre con
me perché io non sono veget a-
ri a n a . E ra un’ o t tima figl i a : u n

po’ s elva ggi a , ma di gran cuore . In realtà era port a-
ta per un amore libero e cambi ava spesso partn er,
ogni pochi mesi. An d ava «matta» per gli uom i n i
già da bambi n a , e non ha smesso da gra n de . Poco
prima di mori re , in osped a l e , è riuscita a scriverm i
qu a l che ri ga . S t ava male ma mi ha scri t to che sen-
tiva ancora l’impatto dell ’ a utom obile che l’aveva
co l p i t a . Ha scri t to che lo sen tiva ancora tut to su l
corpo” 3.

In un caso di tra p i a n to di cuore da una ra ga z-
za qu a t tord i cenne a un uomo di 47 anni, qu e s t’ u l-
timo si è sen ti to dra s ti c a m en te diverso una vo l t a
rec u perata la salute .

“ Mi sen to nu ova m en te gi ova n e , come fossi un
ado l e s cen te . Mi sen to ad dosso un’ en er gia che mi
vi ene dal nu ovo cuore , ma non tanto dal punto di
vista fisico, qu a n to da qu ello em o tivo, m en t a l e .
Vedo il mon do in un’ a l tra maniera . D av vero ho un
animo gi ova n e . A vo l te per qu e s to non mi ri trovo
più in sintonia con mia mogl i e , che ov vi a m en te si
com porta da pers ona adu l t a . E poi c’è qu a l cosa ch e
ri g u a rda il cibo ; ma non so che cosa sia. Di co l po
mi sen to affamato, ma dopo aver mangi a to provo
un forte senso di nausea e ho la sen s a z i one che se
vomitassi starei megl i o” 4.

Tut to qu e s to, ov vi a m en te , prima del tra p i a n to
n on c’ era . L’ u om o, ormai di mezza et à , aveva all e
s p a lle una vita solida ed era stato una pers ona dal
com port a m en to molto matu ro. La cosa stra ord i-
n a ria era invece che la ra gazza alla quale era app a r-
tenuto il cuore , n el peri odo in cui era poi mort a , s i
av vi ava a diven t a re anore s s i c a . E ra molto vitale ed
en er gi c a , ma com i n c i ava a manife s t a re un’ ecce s s i-
va preocc u p a z i one per il grasso che era convinta si
acc u mulasse nel suo corpo. Una fo to degli ulti m i
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tempi la ri trae già piut to s to magra e secon do
sua mad re aveva preso a mangi a re poch i s s i m o
n el ten t a tivo di dimagri re ancora . L’ aveva n o
portata anche da un tera peut a , ma la cosa non
era ce s s a t a . Non o s t a n te ciò era molto en er gi c a
e vi t a l e , e oltre la scuola si impegn ava in una
m o l teplicità di attivi t à .

Nel corso di una con ferenza tenuta a
Ho u s ton in Texas alla pre s enza di psico l ogi ,
p s i ch i a tri e assisten ti soc i a l i , il dr. Pe a rs a ll fece
ri feri m en to alle sue idee sul ruolo cen trale ch e
ha il cuore nella nostra vita psico l ogica e spiri-
tu a l e . Alla fine, n ella sessione di dom a n de e
ri s po s te , una psich i a tra si av vicinò al microfo-
no per parl a re di una delle sue pazien ti le cui
e s peri en ze sem bravano appoggi a re qu a n to
a f ferm a to dal rel a tore . Na rra Pe a rs a ll : “Il caso
l ’ aveva co i nvolta in tal modo che du ra n te il su o
i n terven to aveva dov u to sfo r z a rsi di non piange-
re”. Q u e s to il re s ocon to :

“ Ho una pazien te , una bambina di otto anni
che ha ri cevuto il cuore da un’ a l tra di diec i ,
m orta assassinata. La sua mamma l’ha port a t a
in clinica qu a n do la bambina incominciò ad
avere sogni dell ’ u omo che aveva assassinato la
sua don a tri ce . Mi ha det to che sua figlia sapeva
chi era qu ella pers on a . Dopo alcune ri peti z i on i
di qu ei sogni ri su l t ava impo s s i bile nega re l’evi-
denza di qu el che raccon t ava la
b a m bi n a . Sua mad re e io abbi a m o
deciso di ch i a m a re la polizia ch e ,
b a s a n dosi su lla de s c ri z i one fatta
d a lla bambi n a , e natu ra l m en te
dopo acc u ra te indagi n i , è arriva t a
ad arre s t a re il co l pevo l e . I dati for-
n i ti dalla bambina erano inequ ivo-
c a bi l i : il mom en to, l ’ a rm a , il lu ogo,
la ve s te che port ava e anche le ulti-
me parole det te dalla vi t tima al su o
c a rn ef i ce”.

Pro s egue poi Pe a rs a ll : “Q u a n d o
la tera peuta to rnò a sed ers i , tu t to l’u-
d i to ri o, co m po s to da profe s s i o n i s ti
e s perti cl i n i c a m en te , ri m a se in silen-
zio tot a l e . . . La po s s i bilità reale dell ’ e s i s tenza di
un cuore che possa ri co rd a re , ci aveva to cc a to
tu t ti ”.

Un caso parti co l a re è stato qu ello di u n a
donna di 35 anni trapiantata di cuore ; don a-
tri ce , una gi ovane pro s ti tuta di 24 anni mort a
acco l tellata a seg u i to di una disputa fra cl i en ti .

“ Io non ho mai avuto interesse nel sesso. Nem m en o
ho pen s a to molto a qu ell o, n on mi fra i n ten d a : io e mio
m a ri to abbiamo avuto una vita sessuale norm a l e , m a
qu ello non era import a n te , n ella nostra vita in comu n e .
Adesso de s i dero fare l’amore tut te le notti , mi sen to
come una put t a n ella e qu a n do sono di bu on umore re a-
l i z zo uno s tri pte a se per mio mari to. Mai avevo fatto
nu lla del gen ere , prima dell ’ opera z i on e . Q u a n do ho rac-
con t a to qu e s to al mio psich i a tra , lui mi ha det to che era
una re a z i one alla med i c a z i on e , dovuta anche al fatto ch e
adesso ho un corpo più sano. Ho saputo in seg u i to ch e
la mia don a tri ce era una profe s s i onista del topl e s s, ch e
l avorava a dom i c i l i o. Temo di aver preso le sue ten den-
ze e mio mari to pensa la stessa co s a . Mi dice che non
s ono più la donna con la quale si è spo s a to”.

Il mari to, i n terpell a to a sua vo l t a : “ Non è che non mi
p i acc i a , ma credo che mia moglie si sia tra s formata in
una ga t tina sessu a l e . Lei ora de s i dera sem pre parl a re di
sesso e le piace guard a re vi deo ero ti c i : cose a cui nem-
m eno pen s ava , pri m a . La nostra peggi or discussion e
l ’ a bbiamo avuta alcuni mesi dopo la sua opera z i one e
m o l to prima di sapere chi era la sua don a tri ce : io stavo
s ch er z a n do e in un mom en to di passione le ho det to ch e
aveva il cuore di una put t a n a . . . siamo stati senza parl a r-
ci per set ti m a n e”.

Secon do la tesi di Pe a rs a ll , una certa qu a n tità di ri ce-
ven ti di un tra p i a n to d’or gano esprime tra s form a z i on i

em o tive e com port a-
m entali con gli ste s s i
c a ra t teri già notati per
a l tri tipi di cambi a m en-
to, come il fatto di com-
p a ri re all ’ i m prov viso e
del tut to invo l on t a ri a-
m en te , ed essere prob a-
bi l m en te con s eg u en ti a
un even to spec i f i co : i l
tra p i a n to. Lo studio di
Pe a rs a ll , che si può con s i-
dera re una delle poch e
analisi con do t te con
s eri et à , ha veri f i c a to ch e
simili tra s form a z i on i

du rano almeno per alcuni anni e finiscono per inseri rs i
n el con te s to psich i co natu rale dei ri ceven ti diven en do-
ne un tra t to abi tu a l e .

Q u ello di Cl a i re Sylvia non è stato l’unico libro scri t-
to su ll ’ a r gom en to. L’ a t tri ce Ch a rl o t te Va l a n d rey ( fo to
s opra) racconta la sua stra ord i n a ria stori a , fatta di vi te
i n c roc i a te , n el libro De coeur inco n nu, u s c i to in Fra n c i a .
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A un certo punto ha scoperto di andare improv-
vi s a m en te pazza per il babà al rhu m , la torta al
l i m one e il vi n o, mai amato pri m a . Ha fatto per la
prima volta un vi a ggio in In d i a , ri con o s cen do
come familiari lu oghi mai vi s ti , e ha con ti nu a to a
s ogn a re , una notte dopo l’altra , un dra m m a ti co
i n c i den te d’auto proprio come se fosse capitato a
l ei. Ch a rl o t te ha scoperto poi che a trova re la morte
tra le lamiere in qu ell ’ i n c u bo ri corren te era stata
una donna che fra il 3 e il 4 novem bre 2003 era
stata l’unica don a tri ce di cuore negli ospedali di
tutta Pa ri gi . E qu ella stessa notte , Ch a rl o t te era
stata l’unica a ri cevere un tra p i a n to card i aco, a ll ’ o-
s pedale Sa i n t - Pa u l .

A 18 anni, n el 1987, a ppena giunta al su cce s s o
grazie al film Rou ge ba i ser, Ch a rl o t te scoprì di esse-
re sieropo s i tiva :

“Come migliaia di altri , avevo solo fatto l’amo-
re ; poi il mio primo infarto mi ha messo KO a 34
a n n i . La tri - terapia imped i s ce al vi rus Hiv di svi-
lu pp a rsi nell ’ Ai d s , ma è molto aggre s s iva per il
c u ore . Perché il mio si è sfinito così vel ocem en te ?
Un tra p i a n to card i aco a 34 anni è un po’ pre s to,
no? Mo l to più dell ’ Hiv, che non mi ha mai fatto
s of f ri re diret t a m en te , è stato il tra p i a n to a mar-
ch i a re il mio corpo e sconvo l gere la mia vi t a”.

Ch a rl o t te giunse esausta all ’ opera z i on e , n el
2 0 0 3 . Il suo cuore era debi l i t a to, la stanchezza era
i nvi n c i bi l e , m a n c avano pochi gi orni alla fine.
L’ i n c i den te stradale e il dono di qu ella vi t tima sco-
n o s c iuta le perm i s ero di rec u pera re len t a m en te . E d
e s a t t a m en te due anni dopo scoprì di essere cam-
bi a t a :

“La ri a bi l i t a z i one è stata lu n gh i s s i m a , ho dovu-
to impara re di nu ovo a mangi a re , c a m m i n a re , p a r-
l a re . Ma alla fine ce l’avevo fatta, s t avo megl i o. E
n on ero più la ste s s a . In visita per la prima volta al
Taj Ma ja l , ho avuto la certezza di esserci già stata
con qu a l c u n o. Ho sen ti to di essere fel i ce , i n n a m o-
ra t a . . .”.

A firm a re la pref a z i one di De coeur inco n nu è il
profe s s ore G é ra rd Hel f t, c a rd i o l ogo all ’ o s ped a l e
della Piti é - Sa l p ê tri è re di Pa ri gi .“Non c’è alcuna tra-
smissione di sen s a z i o n i , d opo un tra p i a n to – d i ce –
ma trovo la te s timonianza di Charl ot te co mu n q u e
u tile e co m m oven te , perché mostra come il tra p i a n to
non possa essere mai ri d ot to a una questione mecc a-
n i c a”.

E m m a nu elle Pra d a - Borden ave è diret tri ce
dell’Agenzia francese di bio-medicina, cioè l’orga-
nismo incaricato di autorizzare ogni tr apianto.
“La memoria cellulare non esiste – ripete – ma rac-

conti simili sono ricorrenti e spiegabili. I pazienti
arrivano debolissimi all’operazione e poi rinascono:
grazie al cervello di nuovo vascolarizzato, riscoprono
emozioni perdute o ne provano di nuove, perché si
formano nuovi circuiti cerebrali”.

Oltre ai casi sopracitati vi è da aggiungere anche
altri tipi di trapianti, oltre quelli di cuore, che sem-
brano provocare le medesime conseguenze. Come
quello di pochi anni fa, riportato dal tabloid The
Sun di cui è protagonista Cheryl Johnson, 37
anni, che ha dovuto sottoporsi ad un trapianto di
rene. Dopo  l’operazione ha iniziato a comportar-
si diversamente: lei è convinta di trasformarsi nella
personalità del donat ore, un cinquantanovenne
morto per emorragia cerebrale. Fino a poco tempo
fa Cheryl era appassionata di telenovelas e soap
opere. Ma dopo l’intervento, reso necessario per-
ché le era stata diagnosticata la sindrome nefrotica
(una malattia che causa la perdita di proteina nelle
urine), ha iniziato a interessarsi di egittologia, a
leggere Jane Austen e Fëdor Dostoevskij. “Non so
come o perché e me ne meraviglio io stessa – rac-
conta la trentasettenne – ma da allora sento il biso-
gno di leggere questi libri”.

Ma non sono cambiati solo i suoi hobby. Anche
il carattere sembra essere quello di un’altra perso-
na: prima era un’allegra casalinga mentre ora è
un’introversa intellettuale. Un cambiamento radi-
cale, quindi.

Un altro caso è quello di un uomo malato di
s i n d rome nef ro ti c a , s o t topo s to a tra p i a n to di
rene, prelevato dalla moglie, che, dopo qualche
tempo, ha iniziato ad accusare strani comporta-
menti. Prima del trapianto era un uomo che odia-
va tutto quello che piaceva alla moglie: cucinare,
fare shopping, giardinaggio, ecc. Lo irritava anche
il cane, molto affettuoso con la moglie. Dopo il tra-
pianto, Ian Gammons si è accorto di apprezzare e
svolgere tutte le attività della moglie Lynda: “Sarò
ridicolo, ma penso di aver ereditato la sua persona-
lità. Ho iniziato a cucinare, amo fare pasticcini e
torte. Le mie figlie dicono che sono molto buone.
Odiavo andare a fare la spesa, adesso faccio la spesa
e amo pazzamente lo shopping. Odiavo gli anima-
li, adesso desidero avere un cane tutto per me”.

Na tu ra l m en te le op i n i oni in meri to ai casi
sopracitati sono varie e contrastanti. Inutile affer-
mare che per la scienza ufficiale l’idea dell’esisten-
za di una memoria cellulare è da escludersi catego-
ricamente.
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Il dottor John S. Schroeder (foto in basso), del
Reparto di medicina cardiovascolare dello Stanford
Medical Center, a f ferm a :

“ L’ i dea che il tra p i a n to di or gani tra s ferisca il cod i ce
delle esperi en ze di vita è inimmagi n a bi l e . Il «pen s i ero
m a gi co» dei nostri pri m i
a n ten a ti può spiega re
qu a l cosa di simile. E s s i
erano convi n ti che man-
gi a re il cuore di un nem i-
co cora ggioso ucciso in
b a t t a glia desse maggi or
for z a . La pra tica di man-
gi a re va ri or gani animali
a s s oc i a ti a diverse vi rt ù ,
come la lon gevità o le
prode z ze sessu a l i , è una
delle forme più comu n i
di «pen s i ero magi co » .
An cora oggi alcune per-
s one pensano che man-
gi a re il cervello le ren derà più intell i gen ti . Se fosse vero
che i don a tori tra s m et to n o tra t ti della loro pers onalità e
g u s ti pers on a l i , a ll ora po trebbe essere poco saggio per
gli umani ef fet tu a re tra p i a n ti con or gani di altre spec i e ,
come il babbu i n o. Se tut te le cellule tra s portano infor-
m a z i oni che po s s ono essere trasmesse nel tra p i a n to,
perché inform a z i oni del gen ere non ven gono tra s feri te
qu a n do mangiamo frut t a , verdu ra o carne? Le storie ch e
s em brano pre s en t a re ri cordi del don a tore non com pro-
vano la «mem oria cellu l a re » . La raccolta di qu e s te stori e
può sem p l i cem en te dimostra re che il ri cerc a tore è
bravo nel sosten erle e doc u m en t a rl e , ma il processo di
va l i d a z i one si com p l i c a , se si ti ene pre s en te che molti
ri ceven ti di or gani cedono al «pen s i ero magi co » . di sen-
ti re al loro interno la pre s enza del don a tore deceduto. Il
ri ceven te può anche essere mosso dal de s i derio di
m o s tra re tut to ciò per com p i acere la famiglia del don a-
tore”.

Il do t tor D onald Lu n de, p s i ch i a tra e profe s s ore del
Cen tro med i co dell ’ Un iversità di Stanford , si dice con-
vi n to che i pazien ti che ri cevono or gani non pre s en t a n o
c a m bi a m en ti della pers onalità talmen te specifici da co l-
l ega rli alla pers onalità dei don a tori . Q u a n do, in seg u i to
a tra p i a n ti , ven gono osserva ti cambi a m en ti della pers o-
n a l i t à , qu e s ti po s s ono essere spiega ti con gli ef fet ti degl i
i m mu n o - depre s s ori , della ten s i one psico l ogica e soc i a-
l e , delle psicosi po s t - tra p i a n to. “È difficile che i servizi di
tra p i a n to non diano assol u t a m en te info rmazioni su ll ’ o ri-
gine dell ’ o rgano e sul donato re . Mol ti di questi casi
potrebbero spiega rsi sem pl i cem en te con il fatto che il ri ce-

ven te ha in qualche modo sapu to qualcosa su ll a
personalità del donato re . I ri ceven ti spe s so cer-
cano info rmazioni sul donato re”.

Vi sono casi che si prestano ad av va l ora re
questa te s i , cioè di cambi a m en ti lega ti all a
con o s cenza della pers onalità del don a tore : u n
e s empio è il caso di uno studen te di 25 anni
al quale furono tra p i a n t a ti cuore e po l m on e
di una donna di 24 anni, vi t tima di un inci-
den te autom obi l i s ti co.

“ Mia sorella era una pers ona molto sen-
suale – a f fermò la sorella della don a tri ce . “ Il
suo unico amore era la pittu ra . S t ava or ga n i z-
z a n do la sua prima mostra pers onale qu a n do
un ubri aco la investì su lla strad a . Si tra t t ava di
u n’ e s po s i z i one di arte lesbi c a , in aiuto ad arti-
s ti om o s e s su a l i . Di ceva sem pre che i su oi pae-
s a ggi erano ra ppre s en t a z i oni della figura
m a terna o della don n a . Po teva avere sotto gl i
occhi una modella nuda e dipingere un pae-
s a ggi o”.

Da parte su a , il ri ceven te raccon t ò :
“All’inizio pensai ch e , aven do il cuore di una
don n a , mi sarei tra s form a to in om o s e s su a l e .
Invece dopo l’opera z i one le donne mi app a r-
vero più ero ti che e sen su a l i . Il med i co mi disse
che si tra t t ava della mia nu ova en er gia e del
mio de s i derio di vivere , ma io mi sen tivo
d ivers o. Faccio l’amore come se sapessi esatta-
m en te come sen te e ri s pon de il corpo fem m i-
n i l e , quasi fosse il mio proprio corpo. Credo
di avere sul sesso il modo di pen s a re di una
don n a”.

La fidanzata del ri ceven te afferm ò : “O ra è
un amante molto migl i ore . Certo, prima era
più debo l e , ma non è solo qu e s to. Con o s ce il
mio corpo bene tanto qu a n to lo con o s co io.
Prima era un bu on amante , ma non tanto
come ade s s o. È divers o. Gli piace abbracc i a r-
mi spesso e andare a fare acqu i s ti . E sa un’ a l-
tra cosa? Ora va in gi ro con la bors a : se l’ap-
pen de alla spalla e la chiama la su a c a rtell a,m a
è una bors a . Non gli piace che gl i elo dica, m a
a n d a re per negozi con lui è come andarci con
u n’ a m i c a . Gli piace vi s i t a re i mu s ei . A vo l te si
ferma a lu n go e guarda un qu ad ro senza par-
l a re : gli piacc i ono i pae s a ggi e li osserva”.

Du n que il ri ceven te era a con o s cenza che il
don a tore era . . . una don a tri ce . Q u e s to farebbe
su pporre che i su oi nu ovi com port a m en ti
femminili fo s s ero causati dalla su gge s ti on e :
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prob a bi l m en te vi era già in lu i , s ep-
pur laten te , un lato fem m i n i l e .
Rimane però un du bbio e ri g u a rda la
sua con o s cenza pec u l i a re delle sen s a-
z i oni intime femminili nei ra pporti
a m oro s i .

Steph en E. Bra u de ( fo to a lato ) ,
f i l o s ofo e p a ra p s i co l ogo, ex -
Pre s i den te della Pa ra p s ych o l ogi c a l
As s oc i a ti on , ed i tor- i n - ch i ef del
Jou rnal of S ci en tific Expl o ra ti o n e pro-
fe s s ore di filosofia presso l’Un ivers i t à
del Ma ryl a n d , in meri to ai casi in
ogget to ipo tizza una qu a l che form a
di tel epa ti a com e , per esem p i o, u n a
forma di comu n i c a z i one ex tra s en s oriale da parte del
ri ceven te o un’ i n f lu enza tel ep a tica dalla famiglia del
don a tore . Certo, ri m a n en do nel campo delle ipo te s i , s i
po trebbe azzard a re che alcuni sogget ti cui è stato
i m p i a n t a to un or gano do t a ti di una parti co l a re sen s i-
tivi t à , a n corché scon o s c iut a , assimilino in modo
i n conscio le propri età pers onali dei don a tori e, s em pre
i n con s c i a m en te vista l’indole debi tri ce , cerchino di
emu l a rl i . Fosse valida questa ipo tesi se ne po trebbe
dedu rre un coi nvo l gi m en to anche fra le va rie cause di
ri get to.

G a ry E. S chw a rtz ( fo to in basso) è profe s s ore di
p s i co l ogi a , m ed i c i n a , n eu ro l ogi a , p s i ch i a tria e ch i ru r-
gia presso l’Un iversità dell ’ Ari zon a , d i ret tore del labo-
ra torio per il Progresso degli studi su lla co s c i enza e la
s a n i t à , a n che noto per i su oi esperi m en ti con m ed i u m

ed è autore di libri a
ch i a ra matri ce spiri ti-
c a , f ra i più ri ch i e s ti dei
quali Es peri m en ti co n
l ’ a l d i l à .

S chw a rtz sosti en e
che è a con o s cenza di
70 casi nei quali le sto-
ri e , convi n cen ti e
coeren ti , di pers on e
che hanno avuto un
tra p i a n to dimostra n o
che qu e s te hanno ere-
d i t a to tra t ti di pers o-

nalità dei loro don a tori . Secon do Schw a rtz un ti po di
m em oria sistemica po trebbe prevedere la po s s i bi l i t à
che i pazien ti tra p i a n t a ti regi s trino inform a z i on i , o
en ergi a, i m m a ga z z i n a te nei te s suti del don a tore e per
qu e s to incon s c i a : “Dal nostro pu n to di vi s t a , il probl e-

ma del ri get to degli organi co m po rta non
solo il ri get to della co m po n en te bi o ch i m i c a
d ell ’ i n terazione cell u l a re , ma anche quell o
d ell ’ i n fo rmazione immagazzinata nelle cel-
lule e nelle mol e col e”.

S chw a rtz ha ef fet tu a to una ri cerc a
a ll ’ Un iversità dell ’ Ari zona su un totale di
300 pazien ti tra p i a n t a ti , con l’inten to di
s ti m a re med i a n te intervi s te e qu e s ti on a ri
la pre s enza di qu elle coi n c i den ze . I ri su l t a-
ti rel a tivi ai tra p i a n ti di cuore sem brano i
più forti e sono più stret t a m en te assoc i a ti
a lla storia dei don a tori .

Aggiu n go, per on or di cron ac a , che fra
le va rie teorie vi è qu ella che ra pporta l’e-

s peri enza di un tra p i a n to all ’e s peri enza peri m ort a l e.
Mo l ti tra p i a n ti infatti ven gono ef fet tu a ti solo se la
m orte è imminen te . Non sorpren de scopri re che molti
p a z i en ti tra p i a n t a ti cambiano sign i f i c a tiva m en te i loro
g u s ti ed il loro stile di vita come av vi ene in molti casi
di N D E.

Non vi è du bbio che interven ti come i tra p i a n ti
d ’ or gano mettano in moto profondi cambi a m en ti i
quali si ri perc u o tono sul decorso cl i n i co. In un mon do
s em pre più vicino al vi rtuale i tra p i a n ti d’or gano ra p-
pre s entano una dra m m a tica presa di con t a t to con la
realtà e po s s ono diven t a re , du n qu e , i n terven ti ch i ru r-
gici dagli import a n ti ri s vo l ti psico l ogi c i . Ta n to più
l ’ or gano è simbo l i c a m en te import a n te , t a n to più le
fantasie diventano psico l ogi c a m en te ri l eva n ti . Certo
vi è differenza fra tra p i a n to di cuore e tra s f u s i one di
sangue (che è tra p i a n to a tut ti gli ef fet ti ) . Non o s t a n te
la diffusione e popo l a rità di qu e s ti interven ti , il tra-
p i a n to d’or gani è vi s to, da molti , con un misto di
ti m ore , m eravi glia e disagi o.

Rimane comu n que un interroga tivo sui fen om en i
ti po qu ello di Cl a i re Sylvia che ho ri feri to all ’ i n i z i o :
siamo sicuri che si tra t ti di fen om eni fantasiosi? 

In quale altro modo si po trebbero spiega re ?

* Segret a rio del CSP Cen tro Studi Pa ra p s i col o gi ci di Bol o gn a
(h t tp : / / cs pb o. a l tervi s t a . o rg )

1 Te s to tra t to da: Bi ondi Ma s s i m o, Tra sfo rm a z i o n i , O s c a r
Mon d a tori , Milano 2006.
2 Idem .
3 C f r. Pe a rs a ll P. , S chw a rtz G.E.R., Russek L.G.S., “Ch a n ges in
h e a rt transplant rec i p i ents that para ll el the pers on a l i ties of
t h eir don a tors”, i n Jou rnal of Ne a r- Death Stu d i e s , vo l . 2 0 , 2 0 0 2 ,
pp. 1 9 1 - 2 0 6 .
4 Te s to tra t to da: Bi ondi Ma s s i m o, Tra sfo rm a z i o n i , op. c i t .


